
Testimonianza di Cristiana Di Stefano  

Nel 1988 ho avuto un’emiparesi, primo grave episodio non compreso, di Sclerosi 

Multipla. Per lunghi, interminabili anni i medici continuarono a ripetermi che il mio 

problema era psichico e non fisico. Solo nel ‘96 ottenni la diagnosi, quando già avevo 

una disabilità in scala edss di 4,5 e mi  resi disponile a sperimentare i nuovi farmaci. 

Nel 2001 credo di aver toccato il fondo, perché sperimentando l’ennesimo farmaco, 

ebbi un effetto collaterale anomalo, che mi causò paralisi totale,  dove capivo ed 

avevo sensibilità, ma ero impossibilitata a comunicare in qualsiasi modo, 

praticamente sono stata in coma vigile per circa 12 ore, con febbre superiore ai 40°. 

Scesa la febbre passò tutto, ma ancora oggi già a 37°  di temperatura corporea, 

perdo ogni autonomia e pagherei per sapere cosa ha fatto quel farmaco al mio 

corpo. Fu allora che i medici decisero di sospendere la terapia, ma visto che stavo 

perdendo la vista all’occhio sinistro, che avevo un’infezione cronica alle vie urinarie, 

VES alta, tanto da spingerli a volermi mettermi il catetere fisso, visto che facevo 

fatica anche solo a restare in piedi, mi proposero l’ultima novità contro la sclerosi, i 

farmaci chemioterapici. Ovviamente rifiutai e per convincermi cercarono di 

terrorizzarmi dicendomi che di lì a poco sarei finita in carrozzina per sempre e che 

quello sarebbe stato addirittura il problema minore. 

A quel punto, anche se non riuscivo a stare più di un’oretta al computer, iniziai a 

fare ricerca in internet per scoprire se nel mondo esistesse una cura sconosciuta in 

Italia, che potesse guarirmi, ma capii subito che dalla sclerosi multipla non si può 

guarire, perché non si conoscono ancora le cause del perché insorga. 

Per puro caso m’imbattei col sito di Report, dove lessi e guardai il video sui problemi 

causati dagli amalgami al mercurio. Quindi iniziai a studiare e feci ricerche specifiche 

sulle intossicazione croniche causate da elementi tossici. 

Approfondii lo studio sugli amalgami al mercurio e non avendo possibilità di partire 

per andare dai dentisti che rimuovevano quei restauri in protocollo protetto, riuscii 

a trovarne uno, che  già conosceva il problema e così non fu difficile convincerlo ad 

imparare il protocollo di rimozione. 



La prima cosa che fece fu estrarmi un dente devitalizzato ricoperto di amalgama 

che mi dava ascessi continui. Sotto quel dente, dalla cui lastra non traspariva nulla, 

perché coperto di metallo, c’era di tutto… ossidazione, infezione, 3 granulomi… 

insomma il dentista pulì bene i canali, raschiò e tolse addirittura dell’osso e poi 

chiuse con i punti. Il giorno dopo al risveglio compresi che era successo qualcosa, 

infatti era scomparso il fastidioso fenomeno delle mosche volanti, tipico della 

sclerosi multipla, ma non solo, perché in seguito recuperai  a pieno la vista 

all’occhio sinistro, che dicevano causato dalla malattia che aveva colpito il nervo 

ottico, ma non basta ancora, perché quando dopo una settimana dovetti 

sottopormi alle solite analisi di controllo, me le fecero ripetere per ben 3 volte, 

perché l’infezione cronica alle vie urinarie era sparita e pensavano fosse un errore.  

Oggi ho una vista certificata di 10/10 e gli esami del sangue e urine sono perfetti. 

Una rimozione al mese, come da protocollo protetto e terminai la totale bonifica 

della bocca alla fine del 2002.  La mia qualità di vita era decisamente migliorata, 

nonostante i danni permanenti che tanti anni di degenerazione della patologia 

avevano causato, moltissimi disturbi attribuiti erroneamente alla sclerosi multipla  

ed anche altri che non c’entravano, scomparvero piano, piano come per magia e 

non sono mai più tornati: formicolii, mancanza di sensibilità, incontinenza 

sfinterica, ritenzione urinaria che mi disturbava il sonno, debolezza, stanchezza, 

gambe che cedevano dopo pochi minuti di posizione eretta, piede cadente, 

caviglie che si piegavano provocando distorsioni, contrazioni involontarie e 

dolorosissime, fortunatamente di breve durata, alle dita delle mani e dei piedi che 

si irrigidivano e si deformavano improvvisamente, candida, stomatiti, dermatiti, 

caduta dei capelli, unghie che si squamavano e spezzavano, poi al momento non 

ricordo quali altri disturbi avessi. Logicamente tutto questo non è accaduto da un 

giorno all’altro. Man mano che mi disintossicavo grazie all’integrazione mirata di 

oligoelementi, che permettevano all’organismo di riequilibrarsi, anche il  sistema 

immunitario ricominciava  a funzionare correttamente. 

Nel 2007  anche per merito delle fisioterapiste, ero riuscita addirittura a tornare a 

camminare per circa 20 metri senza appoggio. Purtroppo a causa delle tante 

protusioni alla colonna vertebrale, soprattutto alla cervicale, causate da decenni di 

cattive postura e deambulazione, 2 vertebre  dorsali schiacciate, un’ipertrofia 

congenita al midollo osseo ed un’ernia al disco non operabile in zona lombare, sono 

sopraggiunti altri problemi che m’impediscono anche solo di spostarmi senza ausili e 

mi creano problemi perfino ad alzare bene le braccia. 

La mia sclerosi multipla in forma secondariamente progressiva dal 1999 se non 

ricordo male, risulta ferma all’inizio del 2003, dai referti delle risonanze 

magnetiche e visite neurologiche che eseguo periodicamente e il mio neurologo 

dice che è una cosa inspiegabile. Io spero che continui a restare ferma per sempre, 



soprattutto per chi si sta prendendo cura di me con non poche difficoltà anche 

economiche, perché il servizio sanitario non mi fornisce le medicine naturali con 

cui mi sto curando con successo, mi somministrerebbe gratis invece i 

chemioterapici... 

Io non posso provare scientificamente che esista una correlazione tra intossicazione 

cronica da elementi tossici e la mia patologia, in 22 anni nessun medico in ospedale 

ha mai voluto ricercarmeli,  perché dicevano che era impossibile e fantascientifica 

l’ipotesi di un avvelenamento cronico, nonostante ne abbia fatto richiesta fin dal 96, 

perché facevo un lavoro considerato a rischio ed avevo avuto problemi 

d’intossicazione acuta causati da inalazione e contatto di agenti tossici. Poi dopo 

aver studiato ho capito come stanno le cose in Italia. Insomma è scientificamente 

provato che l'accumulo di metalli tossici causa patologie degenerative, ma non ci 

sono ricerche ufficiali e dunque non si può dimostrare  a livello scientifico, che la 

cosa funzioni anche viceversa,  perché non si fa ricerca in questo senso, il 

mineralogramma e le analisi tossicologiche non le fanno negli ospedali italiani, 

quindi non esiste statistica, ecc. Se poi non trovano la causa dei disturbi hanno 

anche il coraggio di dire a noi pazienti che siamo ipocondriaci, come hanno fatto 

con me dall’88 al ‘96, rendendomi la vita di quegli anni un vero inferno.  

Grazie ad un web master che mi ha regalato un sito con il forum, ho potuto 

pubblicare le tesine delle mie ricerche e dal 2005 cerco di aiutare le persone che 

cercano informazioni sull’intossicazione cronica da elementi tossici. Ma la missione 

della mia vita è vedere trasformato in legge il mio progetto 

http://cristianadistefano.eu/for/index.php  per la prevenzione delle malattie 

degenerative,  sul quale l’On. Domenico Scilipòti ha fatto un’interrogazione 

parlamentare a risposta scritta nel 2008, sollecitata il 19 febbraio scorso e a cui il 

Ministro non ha ancora dato responso.  Da poco ha presentato una nuova 

Interrogazione a risposta scritta C.4-07377 per la messa al bando, senza riserve, 

del mercurio odontoiatrico. Anche l’On. G. Fallica ha presentato nel 2008 una 

Proposta di Legge che si è fermata in Commissione XII Affari sociali  ancora in 

attesa di essere discussa. 

 

PROGETTO PER LA PREVENZIONE DELLE MALATTIE DEGENERATIVE 

 

 

Al Ministro della salute. 

- Per sapere - premesso che:  

 



1.  

L’Accumulo di elementi tossici nell’organismo umano causa intossicazione cronica. 

Questi elementi una volta penetrati nell’organismo umano vi rimangono per sempre, 

poiché il nostro corpo può eliminarne solo piccole quantità ogni giorno. 

Non esiste una modica quantità giornaliera di elementi e sostanze tossiche tollerate 

dall’organismo umano. Un volta accumulate, giorno dopo giorno, nulla può evitare che 

l’uomo si ammali seriamente di patologie croniche degenerative invalidanti, o addirittura 

mortali, a seconda di quali organi del corpo siano interessati dall’accumulo, a seconda 

degli elementi accumulati, a seconda del fatto se il soggetto sia più o meno allergico ai 

metalli, a seconda della costituzione dell’apparato immunitario di ogni persona. 

Tali elementi tossici non sono presenti solo nell’aria, ma spesso riescono ad introdursi nel 

fisico per contatto o inalazione nei luoghi di lavoro, attraverso le otturazioni in amalgama, 

mangiando cibi cucinati o lasciati in recipienti a facile rilascio di agenti tossici, attraverso 

alcuni farmaci, tramite le condutture dell’acqua, i mobili, le pareti, la casa in genere, o 

manipolando detersivi per pulizia in genere, attraverso prodotti per l’igiene personale, 

profumi, ecc.  

Nell'organismo umano si calcola che avvengano circa 100.000 reazioni chimiche al 

secondo; tali reazioni sono controllate da particolari molecole proteiche biocatalizzatrici 

chiamate enzimi, le quali per funzionare adeguatamente richiedono la presenza di 

determinati minerali. Se i minerali sono carenti, o se si registra la presenza di minerali 

tossici, la funzione enzimatica viene disturbata o si estingue, causando gravi danni 

all'organismo. 

Non entrare in contatto con metalli e sostanze tossiche oggigiorno è praticamente 

impossibile, ma eseguendo regolarmente analisi e test di controllo, si può evitare il loro 

accumulo. 

Vi sono vari test e analisi valide a diagnosticare intossicazioni croniche come ad esempio 

il Mineralogramma (biopsia del capello) del quale in Italia c'è un solo laboratorio che lo 

esegue in sede con biologi in grado di interpretarlo esattamente e prescrivere 

un'integrazione mirata personalizzata disintossicante; 

 

2.  

Una delle principali fonti d’intossicazione cronica  da mercurio è l’emissione ininterrotta 

di vapori di mercurio da parte delle amalgame dentali, poiché tale elemento evapora a 

temperatura corporea, come dimostrato con filmati da studiosi di tutto il mondo. In più 

qualsiasi lega metallica introdotta in bocca e/o nel corpo, basate su legami ossigeno, sono 

pericolose in quanto l'ossigeno (potente ossidante) permette ai metalli della lega il rilascio 

di ioni che sicuramente interferiscono con le reazioni biochimiche dell'organismo. 



L’amalgama dentale, al contrario di qualsiasi farmaco che va sempre testato e 

sperimentato, è stata imposta alla popolazione tutta, senza essere mai stata sottoposta a 

test e sperimentazione, senza mai valutare se erano a rischio di emissioni tossiche, come 

invece recentemente vari studi dimostrano ampiamente; 

 

3.  

E’ prassi per i dentisti operare le otturazioni ai denti con amalgame al mercurio e 

rimuoverle trapanandole, senza alcuna protezione né per loro stessi, né per il paziente. 

La prassi invece dovrebbe essere quella di effettuare una rimozione in protocollo protetto, 

in ogni struttura pubblica e privata per evitare danni alla salute delle persone e dei dentisti. 

In più l’ossidazione dell’amalgama dentale, rende possibile il sopraggiungere di infezioni, 

non sono rare quelle a carico delle vie urinarie. 

Respirare polveri e vapori di mercurio e microparticelle di amalgama formata da metalli 

tossici, causa facilmente un’intossicazione acuta con conseguenze anche gravi, 

specialmente in soggetti allergici ai metalli. 

I materiali alternativi all’amalgama, in commercio oggigiorno, sono molto affidabili e 

resistenti; 

 

4.  

Il tiomersale è un composto che contiene il 49,6 per cento in peso di mercurio, ed è  

contenuto nei vaccini per adulti, bambini ed animali anche da macello. 

Tutte le confezioni di vaccini contenenti tale conservante dovevano essere ritirate dal 

commercio entro il 30 giugno 2003, poiché dichiarate fuorilegge, ma il tutto è stato 

rimandato ad entro il 2007 ed i vaccini equivalenti sono stati semplicemente affiancati 

nella vendita. L'insidia arriva al momento dell'acquisto in farmacia, dove il prodotto al 

tiomersale arriva con un prezzo al pubblico quasi dimezzato rispetto ai prodotti equivalenti 

senza mercurio. 

In più la cittadinanza non è mai stata informata sulla differenza che intercorre tra i due 

vaccini e sulla pericolosità specialmente per i bambini, della somministrazione di quelli 

contenenti tiomersale, quindi praticamente nessuno fa richiesta di vaccini equivalenti 

senza mercurio, neanche per le vaccinazioni obbligatorie dei neonati, che possono 

andare incontro a gravi patologie; 

 



 

se  il Ministro non ritenga opportuno intervenire, adottando le necessarie misure, 

affinché: 

� siano introdotti nel sistema diagnostico sanitario italiano laboratori, in numero 

sufficiente in ogni regione, in grado di effettuare analisi e test tossicologici mirati 

per la ricerca di sostanze e metalli tossici e sia data alla cittadinanza italiana tutta la 

possibilità pagando un ticket di fare analisi e test tossicologici in ogni ospedale 

italiano, per ricercare sostanze e metalli tossici che possono entrare nel corpo 

tramite le fonti più svariate e che sono la causa di gravi disturbi, anche soprattutto 

come forma di prevenzione alle malattie. Sia data altresì la possibilità di fare ogni 

test e analisi per la ricerca di allergie, intolleranze e parassiti in ogni ospedale 

italiano pagando un ticket, sia a scopo diagnostico che di prevenzione. Anche le cure 

per la disintossicazione e il requilibrio degli oligoelementi nell’organismo saranno 

distribuite dietro ticket sanitario e non più a pagamento; 

� siano bandite le amalgame dentali e dichiarate fuorilegge, perché sono tossiche ed 

estremamente pericolose per la salute umana e per l’ambiente, al contrario dei 

materiali alternativi che lo sono in forma molto minore, unica soluzione finché la 

tecnologia e la ricerca non faranno nuove scoperte. 

� vengano date disposizioni precise e assunte iniziative, anche normative, per 

obbligare i dentisti ad imparare ed attuare la tecnica di rimozione in protocollo 

protetto,  prediligendo la tecnica di rimozione tramite aspirazione intera 

dell’amalgama (non produce emissione di vapori e polveri tossiche) e ricostruzione 

della corolla dentale che viene inevitabilmente sacrificata durante tale pratica. Nelle 

strutture pubbliche e convenzionate la rimozione protetta verrà effettuata dietro 

pagamento di ticket, come per le altre prestazioni dentistiche; 

� siano vietati il commercio e la somministrazione di VACCINI AL TIOMERSALE per 

adulti, bambini e animali specialmente da macello e non solo domestici. 

 


